
CALCIO LA CLASSIFICA

SERIE C Girone A
Giornata 21ª oggi
Triestina-Union Clodiense
ore 15.00 Arbitro: Vingo
Virtus Verona-Alcione Milano
ore 15.00 Arbitro: Pezzopane
AlbinoLeffe-Arzignano
ore 17.30 Arbitro: Colaninno
Atalanta U23-Novara
ore 17.30 Arbitro: Vogliacco
FERALPISALÒ-Renate
ore 17.30 Arbitro: Ursini
Lecco-Trento
domani, ore 17.30 Arbitro: Renzi
Padova-Caldiero Terme
domani, ore 17.30 Arbitro: Di Francesco
Pro Patria-Giana Erminio
lunedì, ore 15.00 Arbitro: Peletti
Pro Vercelli-LUMEZZANE
lunedì, ore 15.00 Arbitro: Marotta
Vicenza-Pergolettese
lunedì, ore 17.30 Arbitro: Andreano

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Padova 54 20 17 3 0 39 9

Vicenza 44 20 13 5 2 29 10

FERALPISALÒ 36 20 10 6 4 24 13

Atalanta U23 35 20 11 2 7 42 29

Renate 34 20 10 4 6 16 15

Alcione Milano 32 20 10 2 8 21 15

AlbinoLeffe 31 20 8 7 5 24 15

Trento 30 20 7 9 4 22 22

Novara 28 20 7 7 6 22 18

LUMEZZANE 27 20 7 6 7 20 27

Arzignano 25 20 7 4 9 24 27

Virtus Verona 24 20 6 6 8 24 24

Lecco 24 20 6 6 8 23 27

Pergolettese 21 20 5 6 9 19 28

Giana Erminio 21 20 5 6 9 16 23

Pro Vercelli 19 20 5 4 11 13 26

Pro Patria 18 20 2 12 6 14 20

Caldiero Terme 16 20 4 4 12 19 37

Triestina 13 20 3 5 12 16 29

Union Clodiense 11 20 1 8 11 19 32

Prima classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª al play out. L’ultima in Serie D.

/ Che bomba: il calciomerca-
to di serie D mette sul piatto un
movimento di peso, capace di
spostare gli equilibri. Alberto
Paloschi, rientrato da un lungo
stop e vedendosi un po’ chiuso
dagli arrivi dei colleghi centra-
vanti Federico Cardella e Lo-
renzo Caprioni (’89), alla vigi-
lia del 35esimo compleanno
ha formalizzato la rescissione
consensuale del contratto, che
lo legava al Desenzano e si pre-
para a una nuova avventura.

Salutato il club del presiden-
te Marai - dove arrivò il 23 set-
tembre 2023, ora la squadra è
seconda nel girone B, a -3 dal-
l’Ospitaletto capolista - e libe-
ro di accasarsi altrove dopo 13
gol in 39 partite sul Garda, l’ex
èpienamenteristabilitodell’in-

fortunio e non pare comunque
voler uscire dalla provincia.
S’inseguonolevociche lovedo-
no stuzzicato dall’idea di spo-
sare il progetto della pari cate-
goria Pro Palazzolo, che intan-
to si è assicurata anche le pre-
stazioni del giovane difensore
Marco Fagoni (’05, dal Verona)
e del mediano Carlo Ghidini
(’06, Brescia). E, nella mini-ri-
voluzione in atto da qualche
settimana, sono in procinto di
lasciar partire Fabio Ceravolo
(554 presenze da professioni-
sta, condite da 112 reti), sosti-
tuitoproprioda Paloschi,acco-
stato anche all’Ospitaletto nei
mesi scorsi. Questo il disegno
all’orizzonte con il direttore
sportivo Marco Zanardini - su-
bentratoaltandem Fusari-Bra-
ghini - in azione perdare al tec-
nico Marco Didu una rosa in
grado di risalire dal quinto po-
stoed insidiare il vertice per in-
seguire la promozione in C. In
attesa di Paloschi, nel frattem-
poaPalazzoloil restylingoffen-
sivo è pronto a vivere un altro
capitolo con l’arrivo di Davide
Stefanoni: il classe 2002, ala si-
nistra, ha collezionato finora
10 presenze con l’Arzignano in
serie C. // M. Z.

SALÒ. L’anno si apre come si
era concluso, ovvero con la Fe-
ralpiSalò in emergenza: nella
prima gara del 2025 i verdeblù
ospitanoal Lino Turina ilRena-
te (calcio d’inizio ore 17.30) nel
secondo match del girone di ri-
torno.

Filo da riallacciare. Passate be-
ne le Feste, per via del successo
esterno con il Novara, datato
21 dicembre, i gardesani si ri-
presentano in campo con i ce-
rotti,perchédall’infermeria so-
no usciti solamente i difensori
CabiancaeRizzo, ma ci èentra-
to Maistrello. E con lui sono in-

fortunati anche Rinaldi, Pilati,
Brambilla, Giudici e Tahiri, ol-
tre a Letizia, il quale tra l’altro
pare ormai destinato a lasciare
il Garda, destinazione Südtirol
di serie B.

«Abbiamo un po’ di proble-
mi, perché anche Dubickas
non sta benissimo - afferma il
tecnico Aimo Diana -, ma sono
sicuro che ne verremo ugual-
mente fuori. Cer-
chiamo di essere
positivi, perché ab-
biamo voglia di ri-
partire bene».

Nel destino di
Diana c’è sempre il
Renate: il 31 otto-
bre 2015, vincendo 4-2 a Salò,
le pantere causarono l’esone-
ro di Serena e come successore
fu scelto proprio Diana, che fu
promosso dalla panchina della
Berretti debuttando con la pri-
ma squadra salodiana. Il tecni-

co di Poncarale guidò poi i ne-
razzurri per tre stagioni conse-
cutive, dal 2018 al 2021: «Fa
semprepiacereaffrontare ilRe-
nate, perché è il club dove mi
sono formato. E lì ho vissuto
belle soddisfazioni. Passando
al presente, loro sono molto in-
sidiosi, perché hanno fatto un
percorso simile al nostro. Sono
coriacei, forti fisicamente, ed
hanno un allenatore esperto,
Luciano Foschi. È vero che se-
gnano poco, ma i gol che fanno
sono sempre pesanti».

Statistiche. Sono infatti solo 16
le reti realizzate, ma in otto oc-
casioni è bastato segnarne una
per vincere la partita. Il secon-
do 1-0 stagionale, tra l’altro, ar-
rivò nel match di andata al Cit-
tà di Meda, grazie ad un gol fir-
mato da Di Nolfo al 20’ della ri-
presa. I nerazzurri hanno due
punti in meno dei verdeblù,
ma vengono da tre successi
consecutivi, contro Pergolette-
se, Pro Vercelli e Pro Patria.
«Non c’è stata tanta pausa, ma
dobbiamo andarci con i piedi
di piombo: so come ho lasciato
i ragazzi, sulle ali dell’entusia-
smo dopo la vittoria di Novara,
ma ora dobbiamo riaccendere
il motore. Serve l’atteggiamen-
to giusto per ripartire con la
stessa marcia».

Capitolo formazione: con la
FeralpiSalòinemer-
genza, probabile la
riconfermadell’un-
dici iniziale di No-
vara, con Cavuoti
alposto di Maistrel-
lo. Cabianca e Riz-
zo, pur essendo re-

cuperati, dovrebbero partire
dalla panchina. Spazio dun-
que a Balestrero in difesa. Tra i
pali confermatissimo Liverani.
Come terzo portiere convoca-
to il 2008 Finazzi. //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò, ripresa in emergenza
Col Renate serve dare continuità

CELLATICA.Tra campo e mercato
continua l’avvicinamento del
Lumezzane alla sfida di lunedì
contro la Pro Vercelli. E in que-
sta direzione va anche il poker
rifilato al Cellatica nel test ami-
chevole di ieri pomeriggio al
centro sportivo di Castenedo-
lo.

In rete Malotti, Iori, Doum-
bia e Pannitteri, con Franzini
che ha presentato una squadra
imbottita di Primavera, vista la
persistente emergenza infortu-

ni. Nota lieta, il rientro del cen-
trocampista D’Agostino con
20’ all’attivo. Ma in vista della
trasferta in terra piemontese
dell’Epifania resta aperta l’e-
mergenzadifesa,conirossoblù
impegnati a sondare il mercato
perindividuareilprofilogiusto.

L’obiettivo resta quello di
non ripetere gli errori commes-
si con gli acquisti degli esperti
Andrej Galabinov ed Emanuele
Terranova, virando su giovani
in linea con la filosofia rosso-
blù. In questo senso un nome
appetibile resta quello di Anto-
nioGranata,centraleventiquat-
trenne in uscita dal Padova ca-
polista nel girone A di serie C,
mentre per l’attacco si fa il no-
me di Enrico Baldini (’98), svin-
colatosi dal Cittadella in B e in
attesa della giusta chiamata. //

ALBERTO ROSSINI

G
iura di non essere scaramantico,
Francesco Guarino, presidente
del Rovato Vertovese perché
«gesti particolari non servono e

vogliamo semplicemente arrivare alla
partita sereni». Tuttavia c’è una statistica
che spinge la sua squadra, nella finale di
domani a Seregno contro la Solbiatese. Un
po’ come per la vecchia Coppa delle
Coppe, nessuno ha mai vinto per due volte
di fila la Coppa Italia Dilettanti lombarda.
E la Solbiatese ha trionfato, si ricorderà,
l’anno scorso col Ciliverghe. «Non guardo
alla cabala, mi limito a godermi questi
momenti - spiega il presidente - perché,
vada come vada, per noi è una pagina di
storia: il Rovato Vertovese è nato sei mesi
fa, dunque è per forza di cose la nostra
prima volta. Ma anche come sodalizi
differenti, ossia come Rovato e come
Vertovese, nessuno dei due club aveva mai
giocato una partita così importante. È
stata una vigilia ovattata e serena: forse i
giorni di festa hanno aiutato a tenere a
bada la tensione, che ora sta salendo. La
Solbiatese è più abituata ed, essendo loro

campioni in carica, per la prima volta non
siamo favoriti».

Alla Solbiatese quel trionfo, sempre a
Seregno, di inizio 2024 sul Ciliverghe non
portò molto bene: la squadra infatti non
salì in D, perdendo la finalissima
nazionale (contrariamente allo stesso
Ciliverghe che in D ci arrivò coi play off).
Ed è su questa striscia utile bresciana che -
a prescindere dall’esito di domani - resterà
aperta, che Guarino si sofferma. «Per il
quarto anno di fila c’è una squadra della
nostra provincia in finale: significa che in
Lombardia, e spesso anche fuori dai
confini (Ciliverghe in semifinale nazionale
nel 2022, Cast Brescia campione nel 2023;
ndr) sappiamo farci valere».

Striscia aperta, si diceva, per provare,
eventualmente nel 2026 ad eguagliare
Bergamo, che ha spedito cinque squadre
in finale dal 2010 al 2014 (ma ha vinto solo
due volte): record ad oggi imbattuto.
Intanto però le statistiche riposano.
Cabala o no e predizioni di vario genere a
parte, domani per il Rovato Vertovese c’è
prima di tutto una coppa da alzare.

Domani la finale regionale di Coppa: quarto anno di fila con una bresciana

Sfida particolare. Aimo Diana, incrocio del destino in FeralpiSalò-Renate

I rossoblù

Cambia casacca. Alberto Paloschi

ECCELLENZA

Giovanni Gardani

ROVATO, ATTESA DA PRIMA VOLTA

Tra gli assenti
anche Letizia
ormai destinato
al trasferimento
in B al Südtirol

FeralpiSalò: 3-4-2-1 Renate: 3-5-2

infogdb

Stadio Lino Turina - Ore 17.30 - Arbitro: Ursini (Pescara) 

Allenatore: Diana

Panchina: 12 Lovato
51 Finazzi, 2 Motti, 3 Rizzo
35 Cabianca, 63 Verzeletti
85 Sina, 4 Musatti
77 Vesentini, 7 Dubickas

Allenatore: Foschi

Panchina: 22 Bartoccioni, 1 Ombra
7 Anghileri, 3 Gardoni, 50 Pellizzari

91 Regonesi, 14 Calì, 8 Esposito
44 Mazzaroppi, 24 Bocalon

9 Egharevba, 32 Ghezzi, 20 Marchetti
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Il tecnico Diana è un ex:
«Abbiamo dei problemi
Però siamo positivi perché
c’è voglia di ripartire bene»

Serie C

Enrico Passerini
Lume, poker al Cellatica
Occhi su Granata e Baldini

Ieri a segno. Manuele Malotti

Paloschi saluta
il Desenzano e va
verso Palazzolo
Serie D

Il bomber rescinde
In riva al fiume Oglio
arriva nel frattempo
Stefanoni (Arzignano)

36 Sabato 4 gennaio 2025 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT


